I DOCENTI PREFERISCONO IL SINDACATO

Sindacati ed associazioni sono riservati, non pubblicano indagini sui loro iscritti. Su di esse getta un fascio di luce la 3^ indagine sui docenti, condotta da Iard, appena pubblicata da Il mulino (Gli insegnanti italiani: come cambia il modo di fare scuola).

Nella nota precedente (1) abbiamo visto che 5 docenti su 10 si iscrivono ad un sindacato, ma solo 3 su 10 si iscrivono ad una associazione, ma forse meno perché secondo una ricerca Nomisma-Anp lo fa solo 1 docente su 10. Chi si iscrive ad una associazione è quasi sempre anche iscritto ad un sindacato. 

Vediamo ora altri aspetti sulla partecipazione associativa e sindacale. 

Tipo di scuola

Non influisce sulla iscrizione ad una associazione, la quota di iscritti è grosso modo la stessa nei vari gradi di scuola. Secondo la ricerca Nomisma vi è una maggiore propensione all’associazionismo tra i docenti della secondaria superiore. 

La sindacalizzazione invece è alta nella primaria (58%); se consideriamo anche i delusi, ex iscritti, 2 docenti su 3 è o è stato sindacalizzato. Sono attorno alla media i docenti della secondaria. La ricerca Nomisma conferma questi andamenti. 

Anche la scelta del sindacato è influenzata dal tipo di scuola. Nella primaria il 40% dei sindacalizzati è iscritto alla Cisl (erede dello storico Sinascel, fondato nel 1948). Il secondo sindacato è la Cgil, ma con quasi metà degli iscritti (22%). Nella secondaria gli scarti tra i sindacati sono minori: prevale lo Snals (28%), seguito nella secondaria di 1^ grado dalla Cisl (25%), nella secondaria di 2^ grado dalla Cgil (24%). 

Ciò ha effetto nella composizione interna dei sindacati, in particolare per la Cisl: il 60% dei suoi docenti iscritti è della scuola primaria. 

Genere

Le donne prevalgono tra gli iscritti alle associazioni con la stessa proporzione delle donne tra il complesso dei docenti, ma gli uomini sono più attivi delle donne, rispettivamente il 33% contro il 25%, e ricoprono in maggior misura un ruolo nella associazione. 

Le donne del campione sono più sindacalizzate degli uomini. (53% vs 44%); effetto della alta sindacalizzazione della primaria dove è alta anche la presenza femminile. Per lo stesso motivo nella Cisl c’è la più alta quota di donne (89%), seguita dalla Uil (84%) Snals (78%) e Cgil e (77%). Ciò nonostante non c’è una donna oggi a capo di uno di questi sindacati (rappresentativi!). 

Disciplina insegnata

Non influisce sulla partecipazione alle associazioni, ma sulla sindacalizzazione. E’ più bassa tra i docenti delle materie tecniche, effetto però di altri fattori, della minore sindacalizzazione nella secondaria superiore, dove queste materie sono prevalenti, e dei maschi, più presenti tra queste materie. 

Età

Non influisce sulla partecipazione alle associazioni, ma sulla sindacalizzazione, che è minore della media tra i docenti con meno di 40 anni, cresce nel gruppo 40-50 anni; diminuisce nel gruppo 51 anni ed oltre. Forzando i dati potremmo leggervi una sorta di evoluzione: minore sindacalizzazione agli inizi della carriera, un picco nella fase centrale, ed un calo successivo alla fine, nell’età dello scontento. 

Zone geografiche

La partecipazione associativa è più alta nel Nord-est (che comprende anche l’Emilia Romagna), la sindacalizzazione nel Nord-est e nel Centro. Nel Sud e nelle Isole troviamo invece il maggior numero di delusi dal sindacato.

Le zone influenzano anche la scelta del sindacato:

· nel Nord-ovest maggiore presenza, rispetto alla media, di iscritti a Cgil e Cisl; 

· nel Nord-est di Cgil, Gilda e Snals;

· nel Sud e Isole di Uil e Gilda e Cobas.

Scuole paritarie

I docenti delle scuole paritarie si iscrivono meno alle associazioni e ai sindacati; il tasso di partecipazione è metà di quello dei docenti delle scuole statali. Preferiscono soprattutto lo Snals (44%) e la Cisl (39%) e poco la Cgil (22%). Effetti probabilmente del fatto che il gestore della scuola non è indifferente a che un docente sia o no iscritto al sindacato e a quale.

Forte la resistenza ad iscriversi al sindacato: il 65% non lo ha mai fatto, contro il 38% dei docenti delle scuole statali. Effetto dell’età: costoro sono più giovani dei docenti statali e la sindacalizzazione è minore tra i giovani. 

Dalla indagine Iard si ricavano due foto. Quella della partecipazione associativa sembra la foto di classe di fine anno, tutti ben ordinati sulle panche. Si fatica a riconoscere i singoli volti. Non vi sono grandi differenze per età, genere, ecc. Una foto gelida, senza vita. Quella della sindacalizzazione è invece una istantanea scattata in classe in un giorno qualsiasi, regna il movimento: le donne si comportano in modo diverso dagli uomini; quelli del sud in modo diverso da quelli del nord, i maestri in modo diverso dai professori del liceo. Sarebbe interessante approfondire l’analisi di queste differenze, delle caratteristiche dei vari sindacati nei diversi contesti, degli atteggiamenti verso la forma sindacato. Succederà?

Giorgio Sciotto

(1) http://www.scuolaoggi.org/insegnanti/sindacato_o_associazione

